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Solo quando incontriamo in Cristo il Dio vivente, noi conosciamo che cosa 
è la vita. Non siamo il prodotto casuale e senza senso dell’evoluzione. 
Ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di noi è voluto, 
ciascuno è amato, ciascuno è necessario. Non vi è niente di più bello che 
essere raggiunti, sorpresi dal Vangelo, da Cristo. Non vi è niente di più bello 
che conoscere Lui e comunicare agli altri l’amicizia con lui. […] Ancora, e 
continuamente, mi risuonano nelle orecchie le parole di Giovanni Paolo II: 
“Non abbiate paura, aprite anzi spalancate le porte a Cristo!” […] Non abbiamo 
forse tutti in qualche modo paura - se lasciamo entrare Cristo totalmente 
dentro di noi, se ci apriamo totalmente a lui - paura che Egli possa portar 
via qualcosa della nostra vita? Non abbiamo forse paura di rinunciare a 
qualcosa di grande, di unico, che rende la vita così bella? Non rischiamo di 
trovarci poi nell’angustia e privati della libertà? […] No! Chi fa entrare Cristo, 
non perde nulla, nulla - assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, 
bella e grande. No! Solo in quest’amicizia si spalancano le porte della vita. 
Solo in quest’amicizia si dischiudono realmente le grandi potenzialità della 
condizione umana. Solo in quest’amicizia noi sperimentiamo ciò che è bello 
e ciò che libera. Così, oggi, io vorrei, con grande forza e grande convinzione, 
a partire dall’esperienza di una lunga vita personale, dire a voi, cari giovani: 
non abbiate paura di Cristo! Egli non toglie nulla, e dona tutto. Chi si dona a 
lui, riceve il centuplo. 
Sì, aprite, spalancate le porte a Cristo - e troverete la vera vita. Amen.

Dall’Omelia di inizio Pontificato, 24 aprile 2005

Spalancate
      LE PORTE A CRISTO

Riceverete il centuplo, troverete la vita vera 


